
 Da Domenica 1 Marzo, QUARANTORE nella chiesa di Santa Maria:  
 Domenica 1 marzo: dopo la S. Messa delle 12.00 esposizione del San-

tissimo fino alla S. Messa delle 18.00 a S. Maria. ATTENZIONE: NO IN 
PIEVANIA! 

 Lunedì 2 marzo: S. Messa ore 8.30, esposizione del Santissimo  fino 
alla S. Messa delle ore 19.00. 

 Martedì 3 marzo: S. Messa ore 9.15, esposizione del Santissimo fino 
alla S. Messa delle ore 19.00. 

 Durante l’Adorazione un sacerdote sarà disponibile per le Confessioni 

 Venerdì 27, ore 21.00 - chiesa di San Liborio:  
Terzo “Quaresimale” dell’Arcivescovo Mons. Luigi Conti 

 Sabato 7 marzo, ore 15.00 - chiesa di San Francesco (Pievania): 
celebrazione del Sacramento della Riconciliazione (“Prima Confes-
sione”) dei bambini di quarta elementare del catechismo della 
parrocchia del Centro. 

 

Il bello del Vangelo è che assomi-
glia a una sorgente che non si dis-
secca mai. Se ti accosti con la 
“sete”, non manca di dissetarti con 
acqua sempre nuova. Ciò che que-
st’anno colpisce la mia attenzione 
dell’esperienza  luminosa che i tre 
selezionati discepoli fanno sul 
monte Tabor insieme con Gesù tra-
sfigurato è che ad un certo punto, 
“improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se 
non Gesù solo, con loro”. La nostra 
vita è fatta di momenti di luce 
(forse pochi) e momenti di buio 
(forse troppi), ma  il Maestro non 
scompare: cammina con noi, an-
che nel buio. E ritorna in mente il 
salmo 23: “Anche se vado per una 
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con noi, anche nel buio 

Riposano  in Cristo 

Gino Cesaretti 

    Loris Testella 

       Dino Catini 

           Ave Contigiani 

valle oscura, non temo alcun male, 
perché tu sei con me”.  Affinché pos-
siamo fare tale esperienza una sola 
condizione è richiesta: l’ascolto. 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». Sì, ascoltiamolo!  
“Lampada per i miei passi è la tua 
parola, luce sul mio cammino” (dal 
Salmo 119). Don Sandro 

“Quaresimali” predicati 
da Mons. Luigi Conti a Montegranaro 

ogni venerdì di Quaresima 

 

Venerdì 6 Marzo, ore 21.00 
Chiesa di San Liborio 

 

“Via Crucis”: ogni venerdì alle ore 18.15  
in ciascuna parrocchia 

 

Adorazione in Pievania: ogni venerdì nella 
cappella feriale - ore 9.00-18.00 

Letture della 2a Domenica di Quaresima 
(Anno B):  

1a Lettura Gen 22,1-2.9.10-13.15-18 
Il sacrificio del nostro padre Abramo.        

Salmo (Sal 115) 
Camminerò alla presenza del Signore  

nella terra dei viventi.  
2a Lettura Rm 8,31-34 

Dio non ha risparmiato il proprio Figlio.  
Vangelo Mc 9,2-10 

Questi è il Figlio mio, l’amato  

Ogni domenica di Quaresima 

raccolta di alimenti  
a lunga conservazione 

in ogni chiesa 



“Come preghiamo, noi? Per abitudine, 
pietosamente ma tranquilli, oppure 
abbiamo il coraggio di chiedere a Dio 
la Grazia e chiediamo quello per cui 
preghiamo? Serve … coraggio nella 
preghiera: una preghie-
ra che non sia corag-
giosa non è una vera 
preghiera. Il coraggio di 
avere fiducia che il 
Signore ci ascolti, il 
coraggio di bussare alla 
porta … Il Signore lo 
dice: “Perché chiunque 
chiede riceve e chi 
cerca trova e a chi 
bussa sarà aperto”. Ma 
bisogna chiedere, cerca-
re e bussare. Bisogna 
fidarsi di Dio, perché … quando noi 
preghiamo coraggiosamente, il Si-
gnore ci dà la Grazia, ma anche ci dà 
Sé stesso nella Grazia: lo Spirito Santo, 
cioè, Sè stesso! Mai il Signore dà o 
invia una grazia per posta: mai! 

La porta Lui! È Lui, la Grazia! Quello che 
noi chiediamo è un po’ come … è la carta 
che avvolge la grazia. Ma la vera Grazia è 
Lui, che viene a portarmela. È Lui. La 
nostra preghiera, se è coraggiosa, riceve 

quello che chiediamo ma 
anche quello che è più 
importante: il Signore. 
Noi chiediamo una gra-
zia, ma non osiamo dire: 
“Ma vieni Tu a portar-
mela”. Sappiamo che 
una grazia sempre è 
portata da Lui: è Lui che 
viene e ce la dà. Non 
facciamo la brutta figura 
di prendere la grazia e 
non riconoscere Quello 
che ce la porta, Quello 

che ce la dà: il Signore. Che il Signore ci 
dia la grazia di darci Sé stesso, sempre. E 
che noi Lo riconosciamo, e che noi Lo 
lodiamo come quegli ammalati guariti 
del Vangelo. Perché abbiamo, in quella 
grazia, trovato il Signore.” 

dall’omelia di Papa Francesco del  10 ottobre 2013  

“LA PREGHIERA È COME … UNA MEDICINA SPECIALE.” 

 
 

  O Dio che riveli il tuo volto 
    a chi ti cerca con cuore sincero, 
      rendi salda la nostra fede e, 
        di fronte al mistero della croce, 

      donaci un cuore capace di farti spazio. 
       Per Cristo nostro Signore. Amen.                       

Nella prima domenica di Quaresima, Gesù ci ha 
insegnato, come combattere e vincere il Male e 
le sue tentazioni e seduzioni, con la familiarità 
alla Parola di Dio e tanta, tanta, tanta fiducia nel 
Padre che ci è sempre vicino e ci provvede. Oggi, 

seconda domenica di Quaresima, Gesù vuole mostrare ancora di più ai suoi 
discepoli, per renderli più forti e sicuri, che non ha mai smesso di essere in 
comunione col Padre: la sorgente del suo essere e delle sue azioni. Gesù è Figlio 
di Dio, da lui proviene e a lui ritornerà risorto con la Pasqua. Per questo Gesù 
incomincia a svelare la sua interiorità, tanto che Pietro, Giacomo e Giovanni 
iniziano a vederlo "oltre" la sua natura umana: "le sue vesti divengono 
bianchissime, mentre Mosè ed Elia, che lo hanno preceduto preparando la sua 
missione, conversano con lui. Anche se l' avvenimento spaventa la natura umana 
dei discepoli, debole di fronte a quella divina di Gesù, suscita in loro una pace 
indescrivibile, tanto che Pietro non capendo più nulla, dice: “Rabbì, è bello per 
noi essere qui, facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia”. 
Pregare per me, monaca clarissa cappuccina, vuol dire vivere vicino a Gesù, con 
lui in comunione col Padre, amando e custodendo con cura la sua presenza che 
rimanda sempre all' amore e al servizio dei fratelli. Ogni battezzato, là dove si 
trova, è chiamato a vivere con Gesù ricordandosi di lui quotidianamente: 
incominciando fin dal mattino con il 
segno della Croce; mentre lo ringrazia 
del nuovo giorno, gli affida tutti i suoi 
problemi; tiene in tasca un piccolo 
Vangelo per leggerlo ogni tanto, come 
suggerisce il Papa; é caritatevole e 
mite con quanti  avvicina; infine 
conclude la giornata con il segno della 
Croce per affidarsi ancora a Gesù, 
perchè lo vegli nel sonno. 

 
* Abbadessa del Monastero Clarisse-Cappuccine di Fermo 

“Pregando poi, non sprecate 
parole come i pagani, 
i quali credono di venire  
ascoltati a forza di parole.” 

Suor Veronica Bonfigli* 


